
	

	

 

 

	

SEZIONE	TERZA	

3 Organismo	di	Vigilanza	

3.1 Identificazione	dell’Organismo	di	Vigilanza	

L’art.	 6,	 comma	 1,	 del	 Decreto	 prevede	 che	 la	 funzione	 di	 vigilare	 e	 di	 curare	 l’aggiornamento	 del	
Modello	sia	affidata	ad	un	Organismo	di	Vigilanza,	anche	 in	forma	monocratica,	 interno	all’ente	che,	
dotato	di	autonomi	poteri	 di	iniziativa	e	di	controllo,	eserciti	in	via	continuativa	i	compiti	ad	esso	rimessi.	

Non	 potrà	 essere	 nominato	 componente	 dell’Organismo	 di	 Vigilanza,	 e,	 se	 nominato	 decade,	
l’interdetto,	l’inabilitato,	il	fallito	o	chi	è	stato	condannato,	ancorché	con	condanna	non	definitiva,	ad	
una	pena	che	 importi	 l’interdizione,	anche	temporanea,	dai	pubblici	uffici	o	dagli	uffici	direttivi	delle	
persone	giuridiche	ovvero	sia	stato	condannato,	anche	con	sentenza	non	definitiva	o	con	sentenza	di	
patteggiamento,	per	aver	commesso	uno	dei	reati	previsti	dal	Decreto.	

In	ogni	caso,	i	componenti	esterni	dell’Organismo	di	Vigilanza	sono	-	e	saranno	-	scelti	tra	soggetti	che	
non	abbiano	rapporti	di	parentela	con	i	soci,	gli	Amministratori	e	il	Management	della	Fondazione,	che	
ne	possano	compromettere	l’indipendenza	di	giudizio.	

I	 componenti	 interni	 non	 potranno	 essere	 scelti	 tra	 dirigenti	 responsabili	 di	 funzioni	 che	 abbiano	
attinenza	con	le	aree	aziendali	a	rischio	di	reato.	

L’Organismo	di	Vigilanza,	se	monocratico,	potrà	coincidere	con	il	Responsabile	della	Prevenzione	della	
Corruzione	e	della	Trasparenza	per	coincidenza	di	funzioni.	

In	caso	di	nomina	di	un	componente	esterno,	 lo	stesso	non	dovrà	avere	rapporti	commerciali	con	 la	
Fondazione	che	possano	configurare	ipotesi	di	conflitto	di	interessi.	

Nello	svolgimento	delle	proprie	funzioni,	l’Organismo	di	Vigilanza	riferisce	esclusivamente	al	Consiglio	
Direttivo.	

All’Organismo	di	Vigilanza	sono	attribuiti	autonomi	poteri	di	spesa	che	prevedono	l’impiego	di	un	budget	
annuo	adeguato,	approvato	con	delibera	del	CD,	su	proposta	dell’Organismo	di	Vigilanza.	L’Organismo	
di	Vigilanza	può	 impegnare	 risorse	 che	eccedono	 i	 propri	 poteri	 di	 spesa,	 dandone	 successivamente	
conto	al	CD.	

L’Organismo	 di	 Vigilanza	 è	 nominato	 dal	 Consiglio	 Direttivo.	 I	 componenti/il	 componente	
dell’Organismo	di	 Vigilanza	 sono	 scelti	 tra	 soggetti	 qualificati,	 con	 competenze	 in	 ambito	 legale	 e/o	
contabile	e	di	revisione,	provvisti	dei	requisiti	di:	

· Autonomia	 e	 indipendenza:	 detto	 requisito	 è	 assicurato	 dall’assenza	 di	 un	 riporto	 gerarchico	
all’interno	dell’organizzazione,	dalla	facoltà	di	reporting	al	CD,	dalla	composizione	dell’Organismo	di	
Vigilanza	 i	 cui	 componenti	 non	 si	 trovano	 in	 una	 posizione,	 neppure	 potenziale,	 di	 conflitto	 di	
interessi	con	la	Fondazione	né	sono	titolari	all’interno	della	stessa	di	funzioni	di	tipo	esecutivo;	

· Onorabilità	e	professionalità:	 requisito	questo	garantito	dal	bagaglio	di	conoscenze	 professionali,	
tecniche	e	pratiche,	di	cui	dispongono	i/il	componenti/e	dell’Organismo	di	Vigilanza.	

· Continuità	 d’azione:	 con	 riferimento	 a	 tale	 requisito,	 l’Organismo	 di	 Vigilanza	 è	 tenuto	 a	 vigilare	
costantemente,	 attraverso	 poteri	 di	 indagine,	 sul	 rispetto	 del	 Modello,	 a	 curarne	 l’attuazione	 e	
l’aggiornamento,	rappresentando	un	riferimento	costante	per	tutto	il	personale	della	Fondazione.	

La	legge	12	novembre	2011	n.	183	(Legge	di	Stabilità	2012),	all'art	14,	ha	disposto	l'inserimento	di	un	
comma	4-bis	nell'art.	6	del	D.	Lgs.	231/2001,	con	decorrenza	1°	gennaio	2012,	che	recita:	



	

	

 

 

“4-bis.	Nelle	società	di	capitali	il	collegio	sindacale,	il	consiglio	di	sorveglianza	e	il	comitato	per	il	controllo	
della	gestione	possono	svolgere	le	funzioni	dell'organismo	di	vigilanza	di	cui	al	comma	1,	lettera	b).”	

In	ossequio	alle	prescrizioni	del	Decreto,	alle	indicazioni	espresse	dalle	Linee	Guida	di	Confindustria,	agli	
orientamenti	 della	 giurisprudenza	 formatisi	 in	materia	 e	 alla	 Circolare	 n.	 83607/2012	 del	 Comando	
Generale	della	Guardia	di	Finanza,	III	Reparto	Operazioni,	Ufficio	Tutela	Economia	e	Sicurezza,	GLFC	ha	
ritenuto	 di	 istituire	 un	 Organismo	 di	 Vigilanza	 in	 forma	 monocratica	 dotato	 di	 autonomia	 ed	
indipendenza	privo	di	funzioni	di	tipo	esecutivo.	

Con	 delibera	 del	 CD	 datata	 2	 febbraio	 2020	 la	 Fondazione	 ha	 nominato	 l’Organismo	 di	 Vigilanza	
monocratico	nella	 persona	 del	Dott.	Giorgio	Oddone,	 iscritto	 all’Albo	 dei	 Consulenti	 Finanziari.	 Tale	
incarico,	di	durata	annuale	è	rinnovabile	con	delibera	del	Consiglio	Direttivo.	

I	 criteri	 di	 funzionamento	 del	 suddetto	 Organismo	 sono	 descritti	 nel	 documento	 “Regolamento	 di	
funzionamento	 dell’Organismo	 di	 Vigilanza”,	 redatto	 a	 cura	 dello	 stesso	 OdV,	 comunicato	 per	
informativa	e	ratifica	al	Consiglio	Direttivo	che	ne	assicura	adeguata	diffusione.	

3.2 Poteri	e	funzioni	dell’Organismo	di	Vigilanza	

All’Organismo	di	Vigilanza	sono	affidati	i	seguenti	compiti:	

· Vigilare	sul	funzionamento	e	osservanza	del	Modello;	

· Curarne	l’aggiornamento.	

Tali	compiti	sono	svolti	dall’Organismo	attraverso	le	seguenti	attività:	

· Vigilanza	 sulla	 diffusione	 nel	 contesto	 della	 Fondazione	 della	 conoscenza,	 della	 comprensione	 e	
dell’osservanza	del	Modello;	

· Vigilanza	sull’	effettività	del	Modello,	con	particolare	riferimento	ai	comportamenti	riscontrati	nel	
contesto	aziendale,	verificandone	la	coerenza	rispetto	ai	principi	di	comportamento	e	di	controllo	
definiti	nel	presente	Modello;	

· Disamina	 dell’adeguatezza	 del	 modello,	 ossia	 dell’effettiva	 capacità	 del	 Modello	 di	 prevenire	 la	
commissione	dei	reati	previsti	dal	Decreto;	

· Analisi	circa	il	mantenimento	nel	tempo	dei	requisiti	di	solidità	e	funzionalità	del	modello	

· Formulazione	di	proposte	di	aggiornamento	del	Modello	nell’ipotesi	 in	cui	si	renda	necessario	e/o	
opportuno	effettuare	correzioni	e/o	adeguamenti	dello	stesso,	 in	relazione	alle	mutate	condizioni	
legislative	e/o	aziendali	(cfr.	par.	4.2	“Aggiornamento	del	Modello”);	

· Segnalazione,	 anche	 documentale,	 al	 Consiglio	 Direttivo	 della	 Fondazione	 di	 eventuali	 violazioni	
accertate	del	modello	organizzativo	che	possano	comportare	l’insorgere	della	responsabilità	in	capo	
alla	Fondazione.	

Nello	svolgimento	di	dette	attività,	l’Organismo	provvederà	ai	seguenti	adempimenti:	

· Collaborare	con	 l’Area	competente	nella	programmazione	ed	erogazione	di	un	piano	periodico	di	
formazione	 volto	 a	 favorire	 la	 conoscenza	 delle	 prescrizioni	 del	 Modello	 di	 GLFC	 differenziato	
secondo	il	ruolo	e	la	responsabilità	dei	destinatari;	

· Documentare	lo	svolgimento	dei	suoi	compiti;	

· Raccogliere,	 elaborare,	 conservare	 e	 aggiornare	 ogni	 informazione	 rilevante	 ai	 fini	 della	 verifica	
dell’osservanza	del	Modello;	

· Verificare	e	controllare	periodicamente	le	aree/operazioni	a	rischio	individuate	nel	Modello.	

Al	fine	di	consentire	all'Organismo	la	miglior	conoscenza	in	ordine	all'attuazione	del	Modello,	alla	sua	



	

	

 

 

efficacia	 e	 al	 suo	 effettivo	 funzionamento,	 nonché	 alle	 esigenze	 di	 aggiornamento	 dello	 stesso,	 è	
fondamentale	 che	 l'Organismo	 di	 Vigilanza	 operi	 in	 stretta	 collaborazione	 con	 le	 Aree	 di	 attività	
istituzionale.	

Ai	fini	dello	svolgimento	degli	adempimenti	sopra	elencati,	l’Organismo	è	dotato	dei	poteri	di	seguito	
indicati:	

· Accedere	liberamente,	senza	autorizzazioni	preventive,	a	ogni	documento	della	Fondazione	rilevante	
per	lo	svolgimento	delle	funzioni	attribuite	all’Organismo	ai	sensi	del	D.	Lgs.	231/2001;	

· Disporre	che	i	responsabili	delle	Aree,	e	in	ogni	caso	tutti	i	Destinatari,	forniscano	tempestivamente	
le	informazioni,	i	dati	e/o	le	notizie	loro	richieste	per	individuare	 e	approfondire	aspetti	connessi	alle	
varie	attività	aziendali	rilevanti	ai	sensi	del	Modello	e	per	 la	verifica	dell’effettiva	attuazione	dello	
stesso	da	parte	delle	strutture	organizzative	aziendali;	a	tal	fine	è	facoltà	dell’Organismo	di	eseguire	
interviste	e	raccogliere	informazioni;	

· Ricorrere	a	consulenti	esterni	nei	casi	in	cui	ciò	si	renda	necessario	per	l’espletamento	delle	attività	
di	verifica	e	controllo	ovvero	di	aggiornamento	del	Modello.	

3.3 Reporting	dell’Organismo	di	Vigilanza	

Al	 fine	 di	 garantire	 la	 piena	 autonomia	 e	 indipendenza	 nello	 svolgimento	 delle	 relative	 funzioni,	
l’Organismo	di	Vigilanza	comunica	direttamente	al	Consiglio	Direttivo	della	Fondazione	 e	al	Collegio	
Sindacale,	 lo	 stato	 di	 fatto	 sull’attuazione	 del	 Modello,	 gli	 esiti	 dell’attività	 di	 vigilanza	 svolta	 e	 gli	
eventuali	interventi	opportuni	per	l’implementazione	del	Modello.	L’Organismo	ha	le	seguenti	linee	di	
reporting:	

· La	 prima,	 almeno	 su	 base	 annuale,	 nei	 confronti	 del	 CD	 e	 del	 Collegio	 Sindacale,	 attraverso	 una	
relazione	scritta	in	ordine	all’attuazione	del	Modello,	all’esercizio	delle	proprie	funzioni	di	vigilanza	
nei	confronti	dei	destinatari	del	Modello	e,	in	particolare,	in	ordine	all’osservanza,	da	parte	di	questi,	
del	Modello	stesso,	nonché	all’adeguatezza	e	all’aggiornamento	del	Modello	 ed	in	ordine	alle	attività	
svolte;	

· Ad	evento	nei	confronti	del	Collegio	Sindacale	nei	casi	di	presunte	violazioni	poste	 in	essere	dagli	
amministratori,	potendo	ricevere	dal	Collegio	Sindacale	richieste	di	informazioni	o	di	chiarimenti.	

In	ogni	caso	l’Organismo	deve:	

· Condividere	con	il	CD	il	piano	annuale	degli	interventi	per	la	verifica	dell’operatività	ed	adeguatezza	
del	Modello	di	organizzazione,	gestione	e	controllo	adottato;	

· Trasmettere	al	Consiglio	Direttivo	una	relazione	scritta	sull’attuazione	del	Modello,	che	abbia	ad	
oggetto:	

o L’attività	svolta	dall’Organismo;	

o Le	eventuali	criticità	emerse,	sia	in	termini	di	comportamenti	interni	sia	in	termini	di	efficacia	
del	Modello;	

o Gli	interventi	correttivi	e	migliorativi	pianificati	ed	il	loro	stato	di	realizzazione.	

Fatta	salva	la	frequenza	e	la	natura	delle	comunicazioni	di	cui	sopra,	in	caso	di	violazioni	del		Modello	
commesse	da	soggetti	in	posizione	apicale	o	di	controllo	materialmente	responsabili	per	aver	tentato	o	
realizzato	una	delle	fattispecie	di	reato	contenute	nel	decreto,	 	 l’Organismo	 è	tenuto	a	darne	pronta	
comunicazione	 al	 soggetto	 che	 ricopre	 la	 posizione	 gerarchicamente	 subordinata	 rispetto	 all’autore	
della	violazione.	

Gli	incontri	sono	verbalizzati	e	copie	dei	verbali	sono	custodite	dall’Organismo.	La	presenza	di	rapporti	
sia	 con	 il	 vertice	 sociale	 che	 con	 altri	 organismi	 di	 controllo	 privi	 di	 compiti	 operativi	 e	 svincolati,	



	

	

 

 

pertanto,	da	attività	gestionali	rappresenta	un	fattore	in	grado	di	assicurare	che	la	funzione	espletata	
dall’Organismo	venga	effettuata	con	le	massime	garanzie	di	indipendenza.	

L’Organismo	potrà	essere	convocato	in	qualsiasi	momento	dal	CD	o	potrà,	a	sua	volta,	chiedere	di	essere	
convocato	 in	 qualsiasi	 momento,	 al	 fine	 di	 riferire	 sul	 funzionamento	 del	 Modello	 o	 su	 situazioni	
specifiche.	

3.4 Flussi	informativi	nei	confronti	dell’Organismo	di	Vigilanza	

Il	Decreto	enuncia,	tra	le	esigenze	che	il	Modello	deve	soddisfare,	l’istituzione	di	obblighi	informativi	nei	
confronti	dell’Organismo	di	Vigilanza.	Detti	 flussi	 riguardano	 tutte	 le	 informazioni	e	 i	documenti	 che	
devono	essere	portati	a	conoscenza	dell’Organismo	di	Vigilanza,	secondo	quanto	previsto	nelle	singole	
Parti	Speciali	del	Modello.	

Sono	 stati	 inoltre	 istituiti	 precisi	 obblighi	 gravanti	 sugli	 organi	 sociali	 e	 sul	 personale	 di	 GLFC,	 in	
particolare:	

· I	Destinatari	devono	riferire	all’Organismo	di	Vigilanza	ogni	informazione	relativa	a	comportamenti	
che	possano	integrare	violazioni	o	presunte	violazioni	delle	prescrizioni	del	Modello	o	fattispecie	di	
reato.	

· Gli	organi	sociali	devono	riferire	all’Organismo	di	Vigilanza	ogni	informazione	rilevante	per	il	rispetto	
e	il	funzionamento	del	Modello.	

Oltre	 alle	 informazioni	 sopraindicate,	 devono	 essere	 obbligatoriamente	 trasmesse	 all’Organismo	 di	
Vigilanza	le	seguenti	informazioni:	

(i) i	 piani	 di	 comunicazione	 e	 formazione	 sui	 principi	 e	 i	 contenuti	 del	 Decreto	 e	 del	 Modello	 di	
organizzazione	gestione	e	controllo;	

(ii) i	piani	e	i	risultati	delle	attività	di	controllo	e	di	audit	svolte	all’interno	della	Fondazione,	in		relazione	
a	processi	e	attività	rilevanti	ai	sensi	del	presente	Modello;	

(iii) le	 analisi	 di	 risk	 assessment	 e	 di	mappatura	 delle	 attività	 e	 dei	 processi	 rilevanti	 in	 funzione	del	
Modello	Organizzativo;	

(iv) gli	eventuali	procedimenti	disciplinari	avviati	per	violazioni	del	Modello	e	 i	 relativi	provvedimenti	
sanzionatori	o	di	archiviazione,	con	le	relative	motivazioni;	

(v) i	provvedimenti	e/o	notizie	provenienti	da	organi	di	polizia	giudiziaria	o	da	qualsiasi	altra	Autorità,	
dai	quali	si	evinca	lo	svolgimento	di	indagini,	anche	nei	confronti	di	ignoti,	per	ipotesi	di	reato	di	cui	al	
D.	Lgs.	231/01,	che	riguardino	direttamente	o	indirettamente	la	Fondazione;	

(vi) le	richieste	di	assistenza	legale	inoltrate	dai	componenti	gli	organi	sociali,	dai	dirigenti	e/o	dagli	altri	
dipendenti	in	caso	di	avvio	di	procedimento	giudiziario	per	i	reati	previsti	dal	Decreto,	che	riguardino	
direttamente	o	indirettamente	la	Fondazione;	

(vii) eventuali	 ispezioni,	accertamenti	e	visite	promossi	dalla	Pubblica	Amministrazione	o	da	altri	Enti	
competenti	nei	confronti	della	Fondazione	e	i	relativi	contenziosi	in	essere;	

(viii) modifiche	 nel	 sistema	 delle	 deleghe	 e	 delle	 procure,	 modifiche	 statutarie	 o	 modifiche	
dell’organigramma	della	Fondazione;	

(ix) segnalazione	di	infortuni	gravi,	rientrando	in	tale	categoria	quegli	infortuni	sul	lavoro	con	prognosi	
superiore	ai	40	giorni	occorsi	a	dipendenti,	appaltatori,	 subappaltatori	e/o	collaboratori	presenti	nei	
luoghi	di	lavoro	della	Fondazione.	

Altri	flussi	informativi	sono	previsti	per	ogni	singola	Parte	Speciale	del	presente	Modello.	

I	Destinatari	del	presente	Modello	possono,	inoltre,	trasmettere	all’Organismo	di	Vigilanza	indicazioni	e	



	

	

 

 

suggerimenti	relativi	all’attuazione,	all’adeguatezza	e	all’aggiornamento	del	Modello	Organizzativo.	

Al	fine	di	agevolare	il	flusso	informativo	verso	l’Organismo	di	Vigilanza	sono	istituiti	canali	informativi	
dedicati	ai	quali	trasmettere	i	flussi	informativi	sopraindicati,	costituiti	da:	

- Un	indirizzo	di	posta	elettronica	certificata	dedicato:	giorgio.oddone@pec.it	

- Un	indirizzo	di	posta	ordinaria:	(Per	garantire	la	riservatezza	del	segnalante	in	tal	caso	è	necessario	
che	 il	 presente	 modulo	 venga	 inserito	 in	 una	 busta	 chiusa	 recante	 all’esterno,	 la	 dicitura	
“Riservata	all’Organismo	 di	Vigilanza”	di	Genova	Liguria	Film	Commission):	
	
Dr.	Giorgio			Oddone			
Via	delle	eriche	51-9	
16148	GENOVA	
	

	
I	due	canali	informativi,	su	menzionati,	possono	essere	utilizzati	per	presentare,	a	tutela	dell’integrità	
dell’ente,	 segnalazioni	 circostanziate	 di	 condotte	 illecite,	 rilevanti	 ai	 sensi	 del	 Decreto	 Legislativo	
231/2001	 e	 fondate	 su	 elementi	 di	 fatto	 precisi	 e	 concordanti,	 o	 di	 violazioni	 del	 Modello	 di	
organizzazione	 e	 gestione	 della	 Fondazione,	 di	 cui	 si	 dovesse	 venire	 a	 conoscenza	 in	 ragione	 delle	
funzioni	svolte,	specificando	nell’oggetto	della	email	“Riservata	all’OdV	–	segnalazione	illeciti”.	

L’Organismo	di	Vigilanza	raccoglierà	e	valuterà	tutte	le	informazioni	e	le	segnalazioni	pervenutegli.	

E’	rimesso	alla	discrezionalità	dell’Organismo	di	Vigilanza	valutare,	sulla	base	delle	segnalazioni	ricevute,	
le	iniziative	da	assumere.	In	particolare	potrà	convocare,	qualora	lo	ritenga	opportuno,	 sia	il	segnalante	
per	ottenere	maggiori	informazioni	sia	l’eventuale	presunto	autore	della	violazione,	dando	inoltre	luogo	
a	 tutti	 gli	 accertamenti	 e	 le	 indagini	 che	 ritenga	 necessarie	 per	 appurare	 la	 fondatezza	 della	
segnalazione.	

E’	obbligo	dell’Organismo	di	Vigilanza	agire	in	modo	da	garantire	i	segnalanti	contro	qualsiasi	forma	di	
ritorsione,	 discriminazione	 o	 penalizzazione,	 fatti	 salvi	 gli	 obblighi	 di	 legge	 a	 tutela	 dei	 diritti	 della	
Fondazione	e	dei	terzi,	assicurando	l’anonimato	del	segnalante	e	la	riservatezza	dei	fatti	dal	medesimo	
segnalati.	

Tutte	 le	 informazioni,	 la	 documentazione	 e	 le	 segnalazioni	 raccolte	 nell’espletamento	 dei	 compiti	
istituzionali	devono	essere	archiviate	e	custodite,	per	almeno	cinque	anni,	dall’Organismo	di	Vigilanza,	
avendo	 cura	di	mantenere	 riservati	 i	 documenti	 e	 le	 informazioni	 acquisite,	 anche	nel	 rispetto	della	
normativa	sulla	privacy.	

Per	la	gestione	delle	segnalazioni	si	rimanda	all’Allegato	B	(Segnalazioni	di	condotte	illecite	da	parte	dei	
dipendenti	e	tutela	del	segnalante)	del	presente	documento.	


